
POLITICA INTERNA 

I misteri 
della Repubblica 

Piano Solo, i parlamentari hanno iniziato a leggere le carte 
Nelle mani di De Lorenzo un potere incontrollabile: 
disponeva dei carabinieri, del Sifar e della rete clandestina 
Macis e Gualtieri: «Verificheremo se gli atti sono autentici» 

Gli omissis coprivano il colpo di Stato 
Tortorella: «Nei documenti c'è molto che riguarda Gladio» 
I carabinieri erano il «braccio armato» del Sifar di De 
Lorenzo. Il generale, a sua volta, disponeva di Gla­
dio. Un filo unico che univa strutture segrete e tenta­
tivi golpisti. È questo il quadro che emerge dai docu­
menti senza omissis sul «piano Solo», che ieri i parla­
mentari hanno cominciato a leggere. Nella relazio­
ne Beolchini fu censurata la parte in cui erano indi­
cati 1 generali responsabili delle deviazioni. 

GIANNI CIPRIANI 

••ROMA. «Da una prima let­
tura emerge molto. Sarò più 
preciso appena avrò letto il 
tutta Certamente c'è molto 
che riguarda Gladio e non so­
lo Gladio Ne riparleremo tra 
un po'» Una dichiarazione 
prudente ma assai significati­
va di Aldo Tortorella che ieri 
ha potuto leggere per la prima 
volta i documenti senza omis­
sis sul «piano Solo» inviati dal 
governo al Parlamento Dalle 
parole del vice-presidente del 
comitato sui servizi segreti 
una conferma, tra il tentato 
golpe di De Lorenzo e Gladio 
esiste un legame. Quali siano 
le connessioni, però, l'espo­
nente comunista, tenuto per 
legge al segreto, non ha volu­
to melario. Anche II presiden­
te del comitato. Mario Segni, 
ha preferito non dire nulla. 
Ma, comunque, la lettura dei 
documenti arrivati anche in 
commissione Stragi (che po­
trebbero però essere meno ri­
spetto a quelli inviati al comi­
tato servizi) toglierebbe ogni 
dubbio. La connessione sa­
rebbe rappresentata da) gene­
rate Giovanni De Lorenzo che 
nel 1964 «disponeva» del Sifar. 
di Gladio e dell'Arma dei ca­
rabinieri e che. come ha so­

stenuto un suo collaboratore, 
il generale Tagliamonte. 
avrebbe voluto deportare I 
731 «enucleandi» nella base 
dei gladiatori di capo Marrar-
giù 

Proprio riferita alla deporta­
zione dei 731 comunisti, so­
cialisti, sindacalisti e intellet­
tuali c'è una parte del «piano 
Solo» che era stata censurata. 
Tratta delle modalità dell'ar­
resto che doveva essere ese­
guito da «nuclei e squadre di 
polizia giudiziaria e nuclei di 
traduzione a disposizione per 
l'esecuzione dei noli ordini 
conseguenti all'emergenza». 
•Gli arresti - ha detto il senato­
re Gualtieri, presidente della 
commissione Stragi - doveva­
no essere eseguiti direttamen­
te dagli agenti del Sifar I cara­
binieri avrebbero svolto solo 
un'attività di supporto Erano 
arma servente del Sifar». 

L'emergenza, è conferma­
to, non era rappresentata da 
moti di piazza o situazioni cri­
tiche per l'ordine pubblico 
L'emeregenza era l'ora «X», 
quella del golpe. In quel caso, 
è scritto nelle parti coperte da 
«omissis», non dovevano inter­
venire i carabinieri «locali», 
ma era previsto l'impiego di Mario Segni 

forze esteme più i richiamati 
Un piano operativo era previ­
sto per ogni citta Nella capita­
le doveva essere occupata la 
sede della Rai. quella de\YUni­
tà e Paese Sera, Botteghe 
Oscure, la direzione del Psi. 
del Psiup e della Cgil Le sedi 
del sindacato e dei partiti di si­
nistra avrebbero dovuto esse­
re occupate anche nelle prin­
cipali citta Nelle parti censu­
rate della relazione Manes ( in 
commissione Stragi sono arri­
vate 4 pagine) il piano per il 
golpe è descritto in tutti i det­
tagli 

Ma la parte più significatica 
dei «fatti del '64» che la lettura 
degli «omissis» ha consentito 
di accertare, al di la delle nu­
merose ipotesi che erano sta­
te fatte, e che il generale De 
Lorenzo, da solo, aveva nelle 
sue mani un potere incontrol­
labile Poteva disporre dell'Ar­
ma dei carabinieri, del Sifar e 
di Gladio I tre settori «chiave» 
per le deviazioni che avvenne­
ro in quel periodo. Un potere 
sconfinato sostenuto dai fasci­
coli che il generale aveva si­
stematicamente preparato e 
con cui ricattava molti politici. 
Insomma emerge con chia­
rezza che, nel disegno di De 
Lorenzo, i carabimen erano, 
in pratica, il «braccio armato» 
del Sifar Un rapporto organi­
co in contrasto con la legge II 
Sifar, a sua volta, disponeva di 
Gladio e, fatto non seconda­
no, dei «civili» arruolali dal co­
lonnello Renzo Rocca, capo 
dell'ufficio Rei. che, secondo 
alcune testimonianze, erano 
•gladiaton paralleli» 

«in capo a tutti c'era proprio 
il generale» ha sostenuto 
Gualtieri «Possiamo parlare di 

rapporto organico carabime-
rì-Sifar» ha aggiunto il senato­
re comunista Francesco Ma­
cis 

Nei documenti che sono 
stati letti solo dal presidente 
della commissione Stragi, Li­
bero Gualtieri, e dal capo­
gruppo comunista, Francesco 
Macis (esclusi i parlamentari 
del comitato sui servizi) c'era 
anche la relazione integrale di 
Beolchini Gli «omissis» che 
vennero imposti l'avevano 
praticamente dimezzata. An­
che in questo caso di è potuto 
venfkare che le censure non 
servivano a coprire alcun se­
greto «politico militare», eccet­
to un capitolo in cui si parlava 
della struttura del Sifar. ma 
avevano il solo scopo di impe­
dire al Parlamento di capire 
con esattezza cosa fosse ac­
caduto Una decisione che, 
seppur a distanza di molti an­
ni, dovrà essere valutata sul 
piano politico Della relazione 
Beolchini era stato nascosto 
anche il capitolo più impor­
tante quello in cui il generale 
indicava, nome per nome, i 
reponsabilf di quelle deviazio­
ni E quindi gli artefici del gol­
pe che avrebbe dovuto instau­
rare in Italia un governo «forte» 
e impedire che la sinistra po­
tesse far parte dei governi II 
primo è propno Giovanni De 
Lorenzo C'è poi Giovanni Al-
lavena, piduista, capo del Si­
tar dal giugno 1965 al giugno 
1966, recentemente salutato 
in pubblico con calore dal 
presidente Cossiga («Allave-
na, golpista amico mio»), il 
capo di Stato Maggiore Aldo 
Rossi, il colonnello Filippi, ca­
po dell'ufficio Cs (controspio­
naggio) di Bologna, il colon­

nello De Forgellinis. capo del 
Cs di Napoli (l'ufficiale che 
avrebbe preparato il fascicolo 
su Gava), il colonnello Buono 
e altn due ufficiali, Menegaz-
zer e Guerrazzi 

Per non far esplodere il ca­
so il governo dell'epoca cercò 
di mettere tutto a tacere con 
l'uso degli «omissis» e con ten­
tativi di «promozione» per to­
gliere di mezzo personaggi di­
ventati scomodi Come nel ca­
so dello stesso De Lorenzo II 
resoconto della bobina con la 
registrazione del colloqui con 
Andrea Lugo, collaboratore 
del ministro Tremelioni, con­
ferma quanto già detto si trat­
tò di un tentativo di «insabbia­
re» la vicenda ottenendo te di­
missioni del generale dalla 
carica di capo di Stato Mag­
giore dell'esercito in cambio 
di un posto di ambasciatore in 
tempi «più sereni» 

I documenti arrivati a San 
Maculo, comunque, non ba­
stano a togliere i dubbi Intan­
to perchè manca la lista dei 
731 «enucleandi» Poi perché 
non c'è alcuna certezza che 
non siano stati manipolati in 
«anticipo» «C'è da vedere se 
questo è il testo originale - ha 
detto Gualtieri riferendosi alla 
relazione Manes - o quello 
mutilato dopo essere stato ri-
chiesto dall'automa giudizia-
na Non sappiamo se questa 
stesura è il documento origi­
nale o post trattamento» An­
che il senatore Macis ha affer­
mato che va posto il problema 
di «ricostruire l'autenticità dei 
documenti, la provenienza e i 
van passaggi che hanno avu­
to Dobbiamo lavorare con 
questo metodo su ogni testo 
che è arrivato» 

Francesco Cossiga 

Denuncia contro Cossiga: 
Dp presenta una memoria 
Domani la decisione 
del comitato parlamentare 

anj ROMA Domani il Comita­
to parlamentare per i procedi­
menti d accusa (composto da 
deputati e senatori delle «Giun­
te per le autonzzazioni a pro­
cedere») esaminerà la denun­
cia presentata da Dp contro 
Cossiga per attentato alla Co­
stituzione e alto tradimento 
Dp teme una rapida archivia­
zione del caso, un «insabbia­
mento deciso dalle segretene 
dei partiti», e ha annunciato 
che stamani presenterà al co­
mitato e alla stampa una «me­
moria» aggiuntiva che tende a 
dimostrare la solidità degli ad­
debiti mossi al capo dello Sta­
to I demoproletan sono stati 
infatti accusati in questi giorni 
di aver prodotto una denuncia 
manifestamente infondata 

La memoria di Dp è compo­
sta di una decina di pagine Vi 
SI npercorrono, con specifiche 
argomentazioni politiche e 
giundiche, i comportamenti 
del capo dello Stato che se­
condo Dp sono «sospetti» dal 
nfiuto a deporre davanti al giu­
dice Casson alle pressioni che 
Cossiga avrebbe esercitato sul 
governo minacciando 1' «auto-
sospensione», a dichiarazioni 
del presidente nelle quali Dp 
ravvisa l'«apologia» di Gladio, 

qualificata nella denuncia co­
me una «associazione sovversi­
va» I demoproletan chiedono 
anche che la seduta del comi­
tato per decidere se archiviare 
il caso o proseguirne l'esame 
sia pubblica In ogni caso -
fanno sapere - un «insabbia­
mento» della vicenda non 
equivarrebbe né a sancire la 
legittimità di Gladio né a «sca­
gionare» Cossiga dai sospetti 

Il senatore Francesco Macis, 
comunista e presidente del-
1 organismo interparlamenta­
re, stamani sentirà i capigrup­
po Macis ha riconfermalo icn 
che il comitato «si atterrà rigo­
rosamente ai suoi compiti, che 
sono di natura giudiziana, di­
retti ali accertamento dell'esi­
stenza dei presupposti, e, nel 
caso sussistano, per esercitare 
I azione penale contro il presi­
dente della Repubblica per at­
tentato alla Costituzione e alto 
tradimento» 

•Non Interferiremo» - nbadi-
sce Macis - «con l'attività degli 
uffici giudiziari chiamati ad in­
dagare su altre ipotesi di reato 
niente ad altn soggetti e nel-
I attività di organismi parla-
mentan che espnmono una 
valutazione politica e istituzio­
nale sull'operazione Gladio» 

«Un golpe? Non fin minacciato» 
Così Nenni scriveva nel suo diario 
Le deviazioni del Sifar e il piano "Solo" nel diario di 
Pietro Nenni. I temi tornano con insistenza nelle pa­
gine scritte dal leader socialista nei primi sei mesi 
del 1967. «L'Avanti» di oggi ne pubblica ampi stralci. 
«Ci fu un tentativo di scavalcamento a destra del Par­
lamento • scriveva Nenni - ma, a mia conoscenza, 
non ci furono minacce di colpo di Stato». Duro con 
De Lorenzo: «Chi c'è dietro i fantocci del Sifar». 

HARCILLA C U R N U U 

•IKOMA. «Ritenevo e ritengo 
che dobbiamo presentarci al 
parlamento dicendo tutto inte­
ro quello che sappiamo e non 
risparmiando nulla e nessuno» 
scriveva Pietro Nenni nel suo 
diario II 15 aprite del 1967 a 
proposito delia vicenda Slfar-
Toto". CI tono voluti circa 
ventitré anni perchè l'esigenza 
del leader socUllsta si trasfor­
masse in un atto concreto. Sol­
tanto in queste ore, infatti, la 
commissione parlamentare 
per te stragi e II comitato per I 
servizi prendono finalmente vi­
sione dell'intera documenta­
zione sulle devaztori del Sitar 
« sul piano "Solo* senza gli 
-omissis apposti dal governo. 

Una consistente parte del 
diario di Nenni. nel Derido dal 
20 gennaio 1967 al I giugno 
dello stesso anno, è dedicata 
all'oscura vicenda. Da quelle 
pagine, che •l'Avanti» di oggi 
ripubblica nelle parti salienti, 

inquietudine, 

preoccupazione per il destino 
democratico della repubblica, 
giudizi netti su alcuni perso­
naggi ritenuti (e le vicende 
successive confermeranno 
l'intuizione) tra gli artefici pri­
mi della complessa trama. «Il 
Sitar invece di occuparsi della 
sicurezza delle forze armate • 
scrive Nenni il 20 gennaio 1967 
• schedava gli uomini politici. 
Se ne è accorto il nuovo capo 
del servizio, contrammiraglio 
Henke, che da pochi mesi ha 
sostituito il generale Allavena 
alla testa del servizio ribattez­
zato Sid. Si è accorto che era­
no spariti fascicoli Intestati a 
Saragat e Tremelloni e uno in­
testato alla de. Il generale Alla­
vena sostiene di aver fatto bru­
ciare i fascicoli non pertinenti 
al servizio Le cose - sostiene 
Nenni - sono certamente più 
complicate Sono in ogni caso 
rivelatrici di costumi abomine­
voli». 

Una settimana dopo il tea-
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der socialista appunta. «Ci è 
scoppiato in mano il caso Si­
tar» e il giorno dopo «Sono 
preoccupato del fatto che un 
servizio per la sicurezza dello 
Stato sia stato ridotto ad una 
agenzia di sorveglianza degli 
uomini politici» 

Il 31 gennaio, a proposito di 
un opuscolo clandestino inti­
tolato "La mano dei rossi sulla 
difesa" Nenni commenta «I 
rossi per l'occasione sono Sa­
ragat e Tremelloni Dietro c'è 
la lotta a coltello tra i due più 
alti ufficiali, il capo dello stato 
maggiore delle forze armate 
Aiolà e il capo di stato maggio­
re De Loienzo» Spunta il no­
me di De Lorenzo Ricorrerà 
sovente nelle pagine di Nenni 
Il giudizio su di lui e sui suol 
colleghi «fantocci gallonati del 
Sifar» è durissimo Chi li mano­
vra7 «L'indice è puntato su 
Gronchi, il quale per certo si 
avvale del Sifar, ma non può 
aver suggerito o tollerato infa­
mie del genere. Per parte sua 
Andre-ottiche è stato per sette 
anni ministro della difesa di­
chiara che non ha mai saputo 
nulla dell'attività del Sifar «Co­
s'è questo personaggio da sud 
America? - scrive d i D e Loren­
zo il 17 maggio • Quando dice 
la verità7 É venuto il momento 
di metterlo con le spalle al mu­
ro non per fucilarlo, per carità, 
ma per collocarlo a riposo» Il 
19 maggio Nenni parla di un 
incontro a Villa Madama con 
Moro, Tremelloni e Taviani. 

Argomento il Sifar e un possi­
bile colpo di Stato «Io ho chie­
sto per De Lorenzo il consiglio 
di disciplina - annota Nenni • 
Moro è contrario Secondo Ta-
viani sarebbe un suicidio Ri­
tiene che molti siano compro­
messi con il Sifar Al solito per 
fare le cose a metà con la con­
vinzione, da parte mia che si 
dovrà passare all'altra metà, 
Tremelloni trasferirà l'inchie­
sta condotta da Beolchini alla 
magistratura, spurgata di 
quanto costituisce segreto di 
Stato» 

Sull'ipotesi di un possibile 
colpo di stato di destra Nenni 
scrive ancora II 1 giugno «L'E­
spresso pubblica una mia let­
tera sulla crisi ministeriale del 
giugno '64 e sul preteso colpo 
di Stato che il generale De Lo­
renzo avrebbe predisposto su 
istigazione dell'altera presi­
dente della Repubblica. Segni. 
Nella lettera ho confermato 
che ci fu un tentativo di scaval­
camento a destra del Parla­
mento, ma che a mia cono­
scenza non c i furono minacce 
di colpo di Stato e non si fece 
in nessun momento pesare su 
di noi una tale minaccia É la 
pura e semplice verità Ho evi­
tato tuttavia di dire tutta la veri­
tà sulla parte politica che Segni 
ebbe nella crisi nell'ambito dei 
suoi poten Ma mi npugna 
mettere in discussione un uo­
mo, Segni, che non è né vivo 
né morto». 

I COMITATI 
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Domenica 6 gennaio, ore 10 
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oionoiio 
•re 11 • Cntr t Fatta - la Festa 
Ieri 
•re zOJO-CaatraNtta-ben­
venuti a Bormio con la Filarmoni-
cadi Bormio 
•re 2 1 - C n t r e Fwta-apertura 
dalla Festa - Pian Cantai re-
sponsabtle Festa- Basata P i a t ­
t i . Comunità Montana Alta Val­
tellina - Catara l a t t i «il bisogno 
di verità» Segreteria nazionale Pei 
•re z z - C n t r e Fasta-ballo con 
orchestra GIM MALAGA • I R0-
TARY 
ara 2 * - Pteat kar. con SIRO 
VENTURINI 

« M M . I I 

ara 14 - M a n * M gUtccto, 
primi passi sui pattini 
ere 15. Visita guidata al centro 
storico di Bormio 
ara 1 1 Carta Fetta - spazio 
musica con SIRO VENTURINI 
ara 17 - tate Magni t i : presen-
fazione del «Centro oVicurnerrta-
zlone aree protette» con II dr. 
Gianfranco Cucchi, presidente 
Mostra internazionale documen­
tari Parchi; proiezione. Non più 
fiume selvaggio {&B, AnoKaX Le 
montagne vive delle Ande (Cita 
1985 - Francisco Gedda Ortiz) 
ara 1 * • Saia coatreiil: H Coro 
Vetta presenta. «Le canzoni della 
montagna» 
•re 21 • Patena M gkteccte. 
esibizione della seleziona nazio­
nale sovietica di pattinaggio arti­
stico - Castra Fasta, ba% Usdo 
con l'orchestra ICAPRICE 
a » 2140-Ptea t kar, con SIRO 
VENTURINI 

M M T 0 1 Z 

•re I . Gita a St Moritz In trenino 
•re • . Gita a Uvigno' escursioni 

guidate nel Parco Nazionale de*) 
tetvlo 

are 10.20 • lanate n o e . slalom 
gigante "Trofeo terme Bormies* 
• Canate m a lattala, individuala 
km35*TwleoUntpoU 
•re 15 • Caatra Fatta • Nostal­
gia degù anni 60 con SIRO VEN­
TURINI 
ara 17 • Caatra Fatta - n mito 
della Valtellina nella letteratura 
italiana «da Leonardo da Vinci a 
Mario Soldati» conversazione con 
Franco Monteforte - Sala era-
•ratt i , documentari sui parchi: 
tra il deserto e il profondo mare 
«/ (GB. 1990, Hugh MUes); D do­
no (Nuova Zelanda 1987. Com­
missione Parchi Nazionali) 
are 21 • Castra Fatta • concerto 
di ENRICO ROGGERI - fate cat­
aratti, Patagonia attraverso lo 
Melo Continental con Luciano 
Bertolina 
ara 23 4 0 • Fiata kar, far» notte 
con VITTORIO BONETTI 

10WLILA MEWE 
bormio-vattellina 10-20 gennaio 1991 

Comitato orgartootore: 23032 BORMIO (SO) - VIA STELVI010 - TEL (0342) 905234 

programma della festa 
M M H I C A 1 2 

•re 0. Gita a St Moritz In trenino 
•re • . Gita a Uvtgno - Escursioni 
guidate nel Parco Nazionale dello 
Stetvlo a cavato 
are 1040 • «tomi* ZOO*. Gara 
slalom gigante «Trofeo Caripio» 
• n 14. Insieme in lesta: spazio 
musica con SIRO VENTURINI 
ara 1 * • Caatra Fatta - simulta­
nea ffl scacchi con l maestri dei-
runione Sovietica 
•re 17 • tate a n f r a t t i • docu­
mentari sui parche ConguBo. un 
paesaggio in movimento (dia 
1985. Francisco Gedda Orttzl U 
vale della Morie (Usa 1989, 
Mark Finley) 
ere 1 7 4 0 - C n t r a Fatta-esibi­
zione seleziona sovietica di gin­
nastica ritmica femmlnte 
ara t i • Caatra Fatta - spetta­
colo di suggestioni ipnotiche: TI­
ZIANO SALAMINI show - Cala 
cniresi l . dafle Dotomr» atTHl-
malaya con la guida alpina Ange 
lo Giovanetti 
•re 22 • Baio con l'orchestra 
BRUNO ARMANNI 

mototu 
ara 0 4 0 - Gita a St Morite hi tre­
nino 
ara 0 4 0 - Gita a Uvigno - Escur­
sioni guidate net Parco Nazionale 
dello SteMo 
ara 1040 • VaMMntra, Slalom 
gigante Trofeo Unita; S. Catart-
u , Slalom gigante Troleo Cuore: 
Oga-VaMrMtta, Slalom gigante 
Trofeo Rinascita 
•re 1440 Visita guidata Centrala 
idroelettrica AEM Premadto 
are 1S40 Si gioca a carta 
ara 1040 Discoteca 
tra 1740 • Sala C n a n i t l . Do­
cumentari sul parchi Per la lena 
dei Pehuen (Cile, Francisco Ged-
da Ortiz) il regno oWorancMIAu-
straHa, 1988, Jan Afdenhoven a 
GlenCarruthers) 
ara 21.00 SoiaMt Esibizione se­
lezione sovietica di ginnastica rit­
mica rem minile 

art 2140 «Se rinasco-» Gioco-
spettacolo condotto da Syusy 
Blady con la partecipazione c5 Pa­
trizio Roversi 
ara 2240 Compleanno di Cuore 
con Michele Serra e la redazione 
di Cuora 
tra 2440 P i a n kar con SIRO 
VENTURINI 

m f f i T P l l S 

ara 0 4 0 Alla scoperta della Val-
chlavenna 
art 0 4 0 Escursione guidata nel 
Parco Nazionale deHo SteMo 
tra 1 1 4 0 . O t r e * 2000 - Gara 
gioco Trofeo della mozioni 
tra 1440 • «aWMattn • Pista 
Viola fondo individuale 
are 15.00 - Ctttre Fasta - Musi­
ca Insieme 
tra 1540-Cacda al tesoro 
tra 10.00 - Visita atte Cantine 
Braulio 
tra 17.00 - Otto C e n i m i -
•Tradizione e Innovazione netta 
cultura politica della sinistra»: 
Umberto Ranieri (Segreteria del 
PdX Mario Tronti (Comitato Cen­
trale del Pax Presieda on Vin­
cenzo Clabarri - FateoMtccte, 
Tomeo delle Regioni di bombai 
are 2140 • Cntra Fatta - Ballo 
con l'orchesta spettacolo PRIMI-
m. andate, esibizione selezione 
sovietica di ginnastica ritmica 
femminile 
•re 2S40 • M a n Oar - Show di 
BONETTI 

tUBCOUBllO 

tra 0 4 0 - Insieme a Uvigno 

are 0.00 - Escursione guidata nel 
Parco Nazionale dello SteMo 
are 15.00 • Caatre Fatta • Si 
balla con SIRO- Pltctat tarerete. 
Giochi nell'acqua 
ara 1740 - Sala C i t a r m i - Oo-
cumentari sul parchi Kawp. Una 
foresta fluviale africana. (Inghil­
terra. 1981 PUH Agjand)-/'/fór­
no del Bouldras (Francia, 1988, 
Michel Terrasse) 
tre 2140 - Sala Cnarei i l . Oo-
ping- la verità che scotta -France­
sco Moser, Sandro Donati. Marco 
Ventlmiglia. Mario Catelli; presie­
de Arrigo Candirli - Patagbtee-
cte. Esibizione della selezione na­
zionale sovietica di pattinaggio 
artistico - Cntre Fatta • Babo 
con l'orchestra GLI ZETA 
tra 21.00 - Saadrte - Simultanea 
di scacchi con i maestri dell'Unio­
ne Sovietica 
tra 2340 - Flato Bar • Vittorio 
Bonetti e la «Vecchia quercia»-
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are 8.00 - Sulla via dei «pizzoc­
cheri».. Gita a Giosio e TegUo 
ara 0.00 - Escursione nel Parco 
Nazionale dello Stetvio 
tra 1040 - Corate 2000. Sla­
lom gigante Troleo Albergatori 
are 15.00 • Cntre Fttta - SIRO 
in concerto 
tre 1740 • Cntra Fttta • Pre­
sentazione del libro Incontri con 
Gorbadov di Antonio Rubo); par­
tecipano A. Adamishin (amba­
sciatore Urss)* l'autore 
•re 1440-Btrerit-Zntfnn 
-Staffetta 3x1 
•re 17.00 • Sala «agretti - Do­
cumentari sui parchi // lago del 
castoro (Usa. 1985, Jim Dutcher) 
-// Serengheri non deve morire 
(Germania, 1956, Michael e Ber­
nhard GrzimeK) 
tra 21.00 - Caatra Fatta - Baio 
con orchestra GU ZETA. Sala 
engratt l . Esibizione del Coro 
Monti Verdi; T l m t Esibizione 
detta selezione sovietica di ginna­
stica ritmica femminile 
tre 2440 -Discoteca 

muolio 
tre 0 4 0 - Gita a St Moritz In tre­
nino 
tre 0 4 0 - Escursione guidata nel 
Parco Nazionale dello SteMo 
•re 1040 - Sanato 2000 - Gara 
line corso Trofeo Coca Cola; Val-
dWtttra, Gara fine corso Trofeo 
Coca Cola; Santa Cattrlaa, Gara 
fine corso Trofeo Coca Cola; Sta­
ta Cataria, I n a t r a i * Gara a 
squadre 
tra 1540 • Caatre Fttta - Un 
pò di liscio con SIRO 
are 1S40 - Giochi sula neve e fi­
nale Brombatl 
•re 1740 - Cntre Fatta - A cu­
ra dell'associazione Cuochi vartet-
llnesf. il meglio della gastronomia 
locale 
•re 2140 - Cntre Fatta - Con­
certo di FRANCESCO BACCINI 
•re2140-SalaCongressi- Tra 
foreste e popoli del sudamerica 
cercando I Eldorado - Diapositive 
e racconti di Roberto Pattarin. Tt» 
•Oa, Esibizione della selezione 
sovietica di pattinaggio artistico 
are SS40 - P ian Bar - Far notte 
conCONETTI 
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are 0 4 0 - Gita a St Moritz in tre­
nino* Gita a Uvigno 
tre 0 4 0 - Escursione guidata al 
Parco Nazionale deHo SteMo 
ara 1040 • Gara intemazionale di 
Mountain Bike su ghiaccio con I 
campioni del mondo Ned Overend 
• Usa Mutaci) 
ara 1140 - Bormio - Slalom pa­
rallelo 
ara 1540 - Castra Fatta • Quat­
tro salti in compagnia con SIRO 
VENTURINI 
•re 17.00 - Cntre Fatta - Mar*-
lestazione di chiusura; Patrizio 
Del Nero Segretario federazione 
Pei - Sondrio: Francesco Riccio 
Responsabile Settore Nazionale 
Feste Unto. Partecipa un compa­
gno della Segreteria Nazionale 
de) Pei 
•re 2140 • M s i t t g n - Esibizio­
ne della selezione sovietica di 
ginnastica ritmica femminile 
•re 2140 - Cntra tetta - Gran 
Ballo con I orchestra BEPPE 
NARDI, Sala Cnt re t t l - Coro La 
Bajona, C k l a n n a - Esibizione 
della selezione nazionale di patti­
naggio artistico 
•re 2340 • Pitta Oar - con BO­
NETTI 
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are 10.00 • Aperitivo in musica 
ore 1540 • Cntre Fasta - Arri­
vederci in Valtellina con SIRO 
VENTURINI 
are 1840 • Mtteraatt - Pizzoc­
cheri e sciati per tutti 
are 21.00 • Cntre Fttta - fum­
mo ballo con l'orchestra VERA 
VALTELLINA 

l'Unità 
Giovedì 
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